Finalità della prove elaborate nel gruppo di lavoro

Nel presentare le prove di apprendimento elaborate in dipartimento di lingua, prima di tutto chiediamo a voi colleghi uno sforzo notevole: adottare una prospettiva di sguardo diversa rispetto alle prove Invalsi e cercare di decentrarsi rispetto alle questioni di utilizzo di queste in termini di valutazione di sistema, ma ancor più dei ragazzi (vd prova di terza secondaria di primo grado) o degli insegnanti stessi. Lasciamo queste questioni ad altre sedi.

 Non lo si chiede per argomentare a favore di queste, né per convincere della necessità di formare i nostri ragazzi al fine di risultati migliori. Semplicemente si prendono in considerazione in quanto materiale didattico prodotto da esperti. 
L’intento non vuole essere quello di gravare ulteriormente le incombenze burocratiche e non, legate al nostro lavoro, né quella di fornire ulteriori modelli su cui tarare/valutare i nostri ragazzi, quanto quello di tentare di focalizzare meglio l’attenzione su questioni importanti dell’apprendimento che, anche per variabili indipendenti da noi, forse rischiamo di perdere di vista.
Cosa vogliamo raccogliere, per l’insegnamento della lingua, dall’introduzione di questo tipo di prove?

· La comprensione del testo è una competenza complessa e chiave per l’apprendimento scolastico, ma non solo, lo è soprattutto per l’esercizio di una cittadinanza attiva
· È un processo in cui il lettore è attivo costruttore di significato: gli viene richiesto di tornare più volte al testo, di effettuare inferenze e pure di essere flessibile rispetto a queste.
· Non è un processo “tutto o niente”, ma si realizza secondo modalità che vanno dall’analisi alla sintesi, da una comprensione superficiale ad una più profonda in grado di staccarsi dal significato letterale delle singole parole o frasi, per arrivare a sussumere il significato globale, ad interpretare il senso del messaggio dell’autore e a darne una valutazione personale.
· Grande rilievo assume la scelta dei testi su cui si decide di andare a lavorare: se da un lato fino ad ora ci si è impegnati per semplificare la comprensione, ora ci si orienta verso testi interrogabili, in grado di stimolare un atteggiamento di ricerca, di attivare una serie di domande più che di fornire risposte e certezze.

Certamente vi sono altri aspetti degni di nota, ma per ora a noi questo basta.
Nel nostro gruppo abbiamo cercato di lavorare creando una comunità di discorso attorno a queste questioni. Ci auguriamo che attorno a queste proposte si creino l’interesse e l’attenzione necessari per progredire in questo percorso di formazione.
Presentiamo quindi cinque proposte di lavoro, tre per la scuola primaria e due per la secondaria di primo grado.

Scuola Primaria

1. I doni dell’imperatore (Testo narrativo - fiaba)
2. La camicia della felicità ( Testo narrativo- fiaba)
3. Il fringuello (Testo espositivo)
Scuola secondaria di primo grado

1. Il polipo e i pirati (Testo narrativo) 

2. Due di due (Testo narrativo)

Mentre per i primi si sono formulate domande con risposte a scelta multipla, l’ultima prova risulta più elaborata sul piano delle richieste.  Anche i testi della secondaria aggiungono qualche domanda aperta per favorire la discussione con i ragazzi.
In modo sintetico, per punti, vorremmo chiarirne alcuni aspetti:

· non si strutturano tanto come prove di valutazione (si tratta di un intento specifico delle prove Invalsi, ma non nostro), quanto come prove di apprendimento. Per questo motivo le domande sono numerose e vanno selezionate
· in quanto prove di apprendimento sono: 

· rivedibili da parte degli insegnanti (la versione elettronica consente una selezione mirata e l’eventuale rielaborazione delle domande)

· effettuabili secondo difficoltà crescenti a seconda del gruppo di bambini di riferimento

· possono diventare (e noi lo auspichiamo) occasioni di lavoro di gruppo: lo scambio con i compagni favorisce il confronto sul testo, il conflitto cognitivo, l’attitudine alla ricerca e al dibattito, il formarsi di una comunità di discorso attorno ai testi

· consentono di dibattere sulle singole risposte diversificando i livelli di accettabilità di ogni singola risposta: alcune sono certamente errate perché incoerenti, altre sono discutibili e accettabili seppure secondo criteri diversi.

“Laddove la verifica della comprensione come prodotto mira all’accertamento delle capacità acquisite tramite un intervento di istruzione o possedute a un determinato livello di scolarità, la valutazione dei processi dà valore al diverso grado di profondità nell’elaborazione del testo, ossia alle attività cognitive con cui lo studente costruisce il reticolo dei significati e ne controlla la plausibilità, ragionando sugli indizi che il testo offre. (…) Lo scopo principale di tale valutazione è di fornire all’insegnante e allo studente stesso informazioni utili per migliorare le strategie di comprensione e l’andamento generale del processo.” (Lerida Cisotto, Didattica del testo. Processi e competenze, Carrocci editore, Roma 2006, pp.128-129)
Nel nostro Istituto da tempo lavora la commissione Spazio Lingua con l’obiettivo di prevenire e monitorare fin dal’inizio eventuali difficoltà di letto-scrittura. Il nostro lavoro non si sovrappone, ma si affianca a quello di quel gruppo di lavoro nella consapevolezza che i processi che portano alla comprensione del testo sono nel contempo quelli della decodifica e quello top down della ricerca di significato. Entrambi ricoprono grande importanza e vanno tenuti in debita considerazione. 
